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La seduta è aperta alle ore lti. · 

Sono presenti i ministri degli nffarì csterl, 
della guerra, del tesoro, di ~ràzia e giusrizin e 
dcl culti, dei lavori pubblici, cd i sotto~e-"'re- .. o . 
tari di Stato della marina e delte finanze. 

D'A YALA VALVA, seçrctarto, leggo il pro­ 
cesso verbale della ~cdltta precedente, il quale 
è approvato, · · 

. Messaggio del Presidente 
della. Corte dei conti. 

PRE~IDE~TE. Dal Presldcutc della Corte dei 
conti è pervenuto il seguente rucssngglo: 

•Roma, 17 giugno 191!, 

· •In osservauzn della legge 15 agosto 1867, 
n.-3.853 mi onoro di rìmettere all' E. V. l'elenco 
dello registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella prima quindicina dcl cor­ 
rente mese di giugno IG14. 

• 11 Prc-ident« 
• 1,)1 Huom.10 •. 

Do atto al Presidente della Corte dei conti 
di'Ui1csta comunìcazlono. 

Presentaaione di disegni di legge 
· · e di relaaìonì, 

PRE:3IPENTE. Prego il senatore, scgretm-ìo, 
D'A~'ala Valva di dar lettura di nlcunl messaggi 
del Presidente della Carnera dei deputati, del 
Presidente del Consiglio. dei ministri e degli 
affari esteri, del ~soro, delle marina e dci la­ 
vori pubblici, coi qunli si trasmettono progetti 
di legge già approvntl dall'altro ramo dcl Par- 
lamento. · · · · · · · ·· 

D'AYALA VALVA, seqretnrlo, legge: 

• Romn, 16 giugno 1:114.. 

• li sottoscritto ha l'onore di trasmettere a 
S. E. il Presidente dcl Senato dcl Rogno la 
proposta cli legge: "Costituzione del comune 
di Paglinra ", ù' iniziativa della· C11111era dci de­ 
putati, approvato nella seduta dcl 16 giugno 

. 1004, con preghiera di volerla sottoporre al- 
1' esame di codesto illustre Consesso. 

•Il Presùlent« della Camera tfei r/Ppula.'i 
• G. }IARCOilA ... 

S7 

• Roma, 17 giugno 19H. 

•Il sottoscritto ha l'onore cli trasmettere a 
S. E. il Presidente dcl Senato dcl Regno la pro­ 
posta rli legge : ":'lfoclificnzioni alle circoscrl · 
zionl elettorali dc! uiandamcutì di Lentini e 
Carlentini", d'iniziali va d:~lla Camera dci de· 
putati, approvata. nella seduta dcl 17 giugno 
1914,. con preghiera di volerla sottoporre al- 
1' ~arue di 'codesto i~l~u:~rc 9onscsso. 

• Il- Pvrsident« del!« Camera dei deputali 
• G. :'llARCOH.\ •• 

• Roma, 18 giugno 191 I. 
• Eccellenza, 

• :Mi onoro trasmettere ali' E. V., per essere 
sottoposto a1l'approvazione di codesto onor. Con­ 
sesso, I' unito disegno di legge, corredato della 
relativa relazione, relativo alla "Converdione 
in legge dcl Regio decreto, che proroga la fa­ 
coltà. del Governo di emanare disposizioni ec­ 
cezionali nel comuni danneggiali dal terremoto 
e nuova proroga della facollà stcs.~a ". 

• Con profondo ossequio 

• Il l'1w:id;i11te del Conxiglio 
• SALA~DilA •• 

• nomn, 17 giugno 1!114. 

•In relazione alla facoltà consentita dal Se­ 
nuto dcl Regno a codesti\ Ecc.ma Presidenza 
nella tornata dd lu giugno, di ricevere i pro· 
getti già approvati dnll' altro ramo del Parla­ 
mento, ml pregio Inviare f quattro qui acclusi 
votati dalla Camera nella seduta dello 11tesso 
giorno 16 giugno: 

:iragglori assegnazioni su tRluni capitoli dello 
stato di previsione della spesn del :mnistcro 
dci lavori pubblici per l'eserciziO finanziario 
1913-14; 

. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
zi1tnwnto sn taluni capitoli dello stato cli previ­ 
sione della spesa del lllinistcro dci lavori pub· 
blici per l'csPrcizio flnanzinrio 1!)) 3-14; 

:ì\1:1!-(giori e nuove m1;c;;11azio11i su taluni 
capitoli dello stat'b di previsio1;c della i-pesa 
dcl ::IIinbtcro delle poste e dei tclegra<ì per 
i'cscrcizio finanziario 1913-14; 

l\Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento su t"afonl capitoli dello stato ù,i previ- 

~: ; 
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sioue delln spesa dcl :mnistcro delle poi-;tc e dd 
tclcgr.ifì per l'esercizio flnauzlurio 1913-14. 

e CO!l ogni osservanza 
«Il Jlini.o.;lro 

e RUDI N I >, 

•Roma, 18 giuguo WH . 

• Facendo seguito alla nota dcl 17 corrente, 
11. !JOi8, mi onoro <li comunicare 11. codesta 
Ecc.ma Prcsidcuzu i seguenti disegni di leggo, 
che hanno riportato I'approvazione dell' altro 
ramo del Parlamento il 17 corrente: 

Magglor! assegnazioni in nlcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl :\1iui­ 
stero <li agricoltura, industria o commercio per 
'I'esercizio finanziariu 1913-14; · 

Mnggiori e nuove assegnazionì e diminu­ 
zioni ùi stanziamento HU taluni capitoli dello 
stato <li previsione della spesa <lei Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per I'eser-. 
cizio finanziario 1913-14; 

l\Iaggiori e nuove assegnazloni su tnlunì 
capitoli dello stato <li: previsione della Hpr•s:t 
del Ministero della \Hthblien Istruzione per lo 
esercizio finanziario Hll:1-14; 

lllaggiori e nuove nsscgunziou! e ùi111i11u­ 
zioni <li stanzlmnento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della ìstruzione pubblica per l'esercizio tinau-· 
zlario 191:3-14. 

•Con ogni osservanza. 
.11 Mintsiro 

e R U Il IN I >, 

• llnura, 19 giugno 1914. 

e Facendo seguito ulla nota del 18 corrente, 
n. 9:?-1\J, mi onoro cli comunicare a codesta 
Ecc.ma Presidenza i seguenti disegni di legge, 
che banno riportato l'approvazione dell'altro 
ramo del Parlamento il 18 corrente : 

::.\laggiori c nuove asseguazionl su taluni 
capitoli dello stato di prevlsioue della spesa 
del ::.\Iiuistcro dcll' interno per l'esercizlo finan­ 
ziario 1()1:3-14; 

::11aggiori a><s:>gnaziolli e dimiuuzlonì di stnn­ 
zinmento su taluni capitoli dello siuto di pro­ 
visione della spesa del Minbtcro · dell'iuterno 
pèr l'eserdzlo finanziariò HJ13-l-1; · 

Autorizzazione nd cscrcit11re in vi11. prov­ 
visori.'.\ gli stnti di prcYisiono delfo entrata e 

68 

Ù<·lta Rpc;a per l'esereizio finanziario 1914-1.), 
che non fossero tradotti in legge entro il ùl 
30 giugno 1914. 

• ('011 ogni oss.ernmza 
• Il .lli11islro 

•RUBINI•. 

• fiOlllR, 21 ~ingno 1!)14. 

e 1-iignor Pre;;idcn te, 

• Ilo l'onore di trn.smctterc, qui uniti, a V. E, 
disegni di legge, gi1\ approvati dalla Cnrner3 

dcl deputati, per l'esercizio provo;!sorio del bi­ 
lancio dcl fondo per l'emigrazione c per b 
moùificnzioue all~ art. 3 della leggo sulle car­ 
riere nel ll1i11istcro degli affari esteri. 

•Accompagnano que:;ti progetti di legge le 
rclnzioni al Senato. 

• Gradisca, signor Presidente, gli atti della 
mia alla cousidorazionc. 

• ll Mini.;/ro degli a.'fari es/~1i · 
• DI SAX GIL'LIANO .• 

Homn, 21 giu~no 1914. 
•e Eeccllcuza, · 

e Facendo seguito alla nota dcl I!) corrente, 
Il. !!:341, ,mi onoro di. comunicare ti. codesta. 
Ecc.ma Presidenza il ;;eguento diseg~o di legge 
che ha ripo1·tato l'npprovazione dell'altro ramo 
del Parbmento il 20 corrente: "Maggiori e 
nuoyo assegnazioni su tnluni capitoli dello stato 
di pr..!visione della spesa dcl :mnistero di grazia. 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1913-1-1 ". 

e Con ogni osscnanr.a 
e Il Jlfoi.,lro 
•Rr:111_Xl>, 

llonrn, 2:? giugno 1914. 
e Ec,cellenzn, 

• :rn pregio trasmettere all'E.· Y., accompa­ 
gnato dalla relazione al Senato il progetto di 
legge con,:ern~ntc: "Provvedimenti sulla cir­ 
col:tzionc cartacea e mct.1Ili<'a dello Stato", re­ 
centemente ai'provnto dalla Camera dci deputati. 

e Prego I' c. V. in b:1se nlln. facoltà data n.I­ 
l'onorc\'ol.i P1·csidcuza dcl Senato, di volet• ri­ 
cc,·cre il predetto disegno di legge, il cui ca­ 
rattere di speciale urgenza ne richiederebbe 
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l'iscrizione ali' ordine ùPI glorno di una 11ros­ 
simu scdutu. 

- Cou la massima osservnnzu 
« l! Jlinist:-o 
'l~t.:lll:\l •. 

« Itomn, 2~ giu:,:.·110 l~ll.t. 
• Eccellenza, 

• La Camera dci deputati nella sua adunanza 
ùl'l :!O giugno corrente ha approvato l'unito 
disegno di" legge relativo a "lllaggiore 'as . segna­ 
zio ne di lire 1, i00,000 al bilancio della marina per 
I'cscrcìzlo 1!)1:3-14, per le spese del contingente 
militare e delle Regie navi in Estremo Oriente ". 
•:\Ii onoro ora perciò trasmettere alla E. y. 

il disegno cli legge [n parola, in merito al quale 
dovrà emettere ):L rropria dclibarazlonc codesta 
assemblea, .. 

• Della E. V. 
e Il Jfi,,i;s.',·o ' 

e E. l\{:J.LO a , 

• ~.li onoro· rimettere alla E. Y. il disegno di 
le~f<'.·, approvato dalla Cnmer.i nella seduta del 
11; corr, portante ruodlllcnzloni lll'll'nnilamr>ntò 
dello strade provinciuli, dr cui 11! Il. 12~ e rn:-1 
dell'elenco terzo della legge 2:3 luglio l~i<L -- 

« Unlsco ra· relaziono occorrente, 
• Con la maggiore osservanza 

• Il .lli11i.•lrn 
• Crnn'ELLl •• 

l'Rl~SIDF.~TE. Do ntto al Presidente della 
Camcr», al Presidente dcl Consigllo od ai mi· 
nist rl degl i a!Tari esteri, del 'tesoro, lici 'lnvori 
pubblici o della 11rnri1111, della prosontuzione di 
questi diseguì ùi legge. . 

Do comuuicaziono al Senato dell'elenco delle 
relaxioui presentato nlla Presidenza su vnri 
disegni di legge. 

Dall1i Commbi;ione. di finanze: 
:llaggiorc n,seg11azio11e occorrento per la 

costruzione di nuo\'i edifici 11:1i\·ersitnri di ' 
Homa;. 

Xuo\'e e rnag-~ivri 1t..":•Pg11azioni per le spe.:;e 
inerenti per l' cscrdzio delle flta:doni. rad io­ 
tck;;rnfk~ic nelle Colou.ic; 

;\ln:;giori e nnoYe ns.~rguazioni su taluni 
capitoli dello i;tato di previsioue della Rpesa 

--··----- 

dél )linbtcro dcli' btrnzi:mc'puhhlica per J'c~Cl'· 
cizio finanziario 1913-14; 

:lla~giori e nuove assegnazioni e dimi11u· 
zio11i di st;mzia111c11to SI! taluni capitoli dello 
stato di preYbionc della sp%a del ?11i11islero 
dcli' istruzione pubblica per l' c~ercizio finan­ 
ziario 191'3-14; 

Autorizznzione a<l eser<:ita1·e in \' ia pro\'· 
Y i:>oria gli sU1.t i di previsione dell' rnlrata e 
della spc;.ia pel' l' csp1·cbdo fìnnnziurio l!H-1-1:'.l 
ehe non fossero tradotti in log-g-e entro il W giu­ 
gno 1914: 

F.se1·c:izio pro V\' isorio del bi la ucio <lcll' en · 
tn1t1i e della spesa dcl Fondo pe1· l'cmi0rn­ 
zione per l'esercizio flua11zinrio 1!)14-,1:'1 a tutto 
il ;}1 dicembre HH4. 

Dii.Il:\ Commissione per i trnttali in:cruazio­ 
nnli: 

.Approvnzione della convenzione di com­ 
mercio e no.vignzlvno tm l' Itnlin e la Spiigna 
flrmnta n :l[::irlri<l il !!O marzo l!H4. 
Da;li rtlìci centrali: 

S:;Jla ccllihiliti~ degli slip~ndi d0g-li impie· 
gati o delle mcrc::>tli degli operai dipenùenti 
dallo :-itato; 

Dbposizioui ri.:;uarù:rnti l'ordin;1mento giu­ 
diziario, cd il J)l~rsonale della mngistrntnra, e 
dcile c1rncellerio o segrolerie. 
Dall;i Com missione per i docrcLi rcgi,;trnti con 

riserva: 
Helnzione sul R1•gio decreto G aprile 19 rn 

che approva il reg-olmncnto per l'applicazione 
dell'art. 47 della legge 13 luglio 1910, n. 4Gll, e 
dell'art. :?ti dcl R. decreto 24 ùicembl'o Hlll, 
11. 14W, re!.ltivo all'istituzione di collegi ar­ 
hiirnli pcr la llet!.'rminazionc delle inùenuitù di 
espropriMdoue nei comuni danneggiati dal ter­ 
remoto do! 28 dicembre 1008; 

Helazione sul Ilcgio decreto 31 dicembre 
1913 che aumenta la tass'.l. interna di fabbri: 
cnzhne degli spiriti e la sopr11tassa di confine 
per gli alcoo!s dh·ersi <lall'etilico; . . 

·Relazione sul Regio decreto :10 dicemLre 
1913, relativo ali' esecuzione dei lavori pubblie;i 
n sollievo della. d!soccu1mzio11e; 

Uelazione sul Hegio decreto 31 dicembre 
l!ll:}, che elev:i. il prezzo mas.;imo p.cr la vcu<lita 
al 11:; b!J!ico di alcuue spede di tab:H:chi lavorati. 

.· ·• ; 
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Annuncio di un disegno ùi legge. 

PRF::-irDF.:\TE. I senatori ::'l[nz;1,ic,tti, Dc Ce­ 
sare, Faina Eugenio, Fruucica Nu vn, Cara fa, 
Slnibaldi e :'lfauo~~C'i hanno pro . sentato un di­ 
segno di logge ùi loro iniziativ«, clic sarà 
trasmesso agli Uffici perché ne autorizzino la 
lettura n termini dell'art. i<l del rc>~olamcnto. 

Oommemoraaione del senatore Rignon. 

J>Ri:SIDENTE. Onorevoli Collt!ghi ! 

La morte torna troppe volte a nostro d.mno. 
Abbl.uno perduto il Senatore Rignon, consunto 
<l11 malattin e gra'l"c d'nnni, <Jli occhi chiuse 
al giorno il 17 <li questo gin~no in Torino. ove 
nato cr:i il 2~> febbralo 18:?!1 dal Conte F.ùoarclo, 
che fu ministro del Re <li Sardcgnn in Bru xr-l­ 
les eri in Stocolrnn. Pur esso, il Conte Felice, 
dell'alto llgnaggiomuntenne il lustro; e lo ab 
belll di nuova devozione alla patria ìtaliuna: 
per la quale ndolosceuto tii diede alle armi. 
Dnll' Accademia militnre entrò ali' artiglieria 
sottuteneutc, e nelle cnmpngne ùi guerra dcl- 
1' i 11clipP11ùe11~1t del 11'1.tl'I e 1 :3-l!l ncq uistò il 
grado di capitano. Fuori dell'esercito, passntl 
alcuni anni, eondusse sposa la ftglia del g"enc­ 
ralo Ettore Perroue <li San ~fnni110, caduto 
nella gloruata di Xovarn: ed in questo nodo 
doppiamente sacro visso ancor più stretto alle 
memorie del valore militare e del glorioso mc­ 
rlre combnttendo per la patria e p~r il Re. 
(/l1•11issi1110). 
Kclia vita pubblica il Conte Felice Rignon 

parteeipò <li continuo 1111' ammi11islrazione co­ 
mu11nlc. DL'l Comune ùi Tori110 lu consiglÌl'rO 
ùal 1Hi>7, I11ugo circa dmprnnt<1.ùue mmi; fu as­ 
sessore; f:.i :-iindaco <lai 1:-70; riconfermuto, 
eletto e rieletto fino nl 1898. 011<le <linotasi 
quanto fosse 111~1la cittil t.·uuto in pregio, e 
quanto mrrita.~se. 

::\è mancò al Conte Hignon sti111:1 e llùuc.:ia 
per il man<l:1to politico. Dal C'Ol!egio ùi 8:.1!uzzo 
gli fu confol"ito per l' Xl' lr;;:sI.1tum; e rac­ 
colse i voti dcl IV Collrgio cli 'l\H"i110 per la XII-'. 
Fu .gradita al Scuato la S!J:\ nomina del 1° dic 
ce111b1·e 1~!11. 

'.Ifa. fu della ~1111 vita 111ut1ic:.ipnlc l'att:) noia· 
bile, pé!r il q na!ti il sue> norn•J è ri:na~l:> 11dla 
e1·unat:a torinese coll•:.~·ato al m:i.~:.;ioro dc;;li 
eventi ùel nniionale l'isorgimcnto. Nel settem- 
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urn J KiO, l' c:scrcito itali11110 ullc porte <li ltoma, 
dclib~rato dalla Giunta il festeggiamento, fu dol 
Conte Rignon, As.~cs.>orc anziano, il Sindaco l'i·. 
111111zi:mtt·, b paro!~ per la Giunta, che manrlò 
il bacio dull'autica. aliti nuova <.:!i pitale. (Tlù1tis­ 
si11w). l';.mcitt11dini, - diceva il l\Ianifesto del 
20 settembre - i d;·stii!i dell'Italia, quei. dnli11i 
e/te qui ltaw1() a1·11to co.>ì glo1·ioso p1·i11ripio, rii 
quali r.w1 lrwli s111.,.ifì.;i, con tanta ab111•ga:;in11a, 
con tanta anl i1:1i(l[l<Jll.:a, w:l'l<' coop1•1·ato, q1w.<ti 
de$li11i ,,fa111w J)(!1' co1;1pi1•1·~i. I.e papola;ioni 
1·0111r111e, fall1! lih1•rr nelle loro a.~ph·a.:ion,i, 
(1(0d11,;11•rr11wo !'i/torio Hma;111ek a 101·0 Jt,., e 
le cil{ci ilali1111i1 1•.,111/aiiJi, la fJlri;•ùJsrt foro c11- 
pi111.'e, J,'011111. !"ira l'itlo1·io J::ma1111t'/e ! l'ioft 
Ro;na capitali! cl' /tal ia ! L' cntusia'lmo accese 
Torino; il Rignon divenne il .Sindaco nccla­ 
m:ito; e <l'allora l' hha liberalo ebbe lui rap­ 
prc:>cntrrntc nel rcg1;i111ent'l di quel <.:Ollpicuo 
Comune. L'atto .tlcll'As;;essore dcl 1870 è stato 
ricordato gratamente da Torino onorando il 
fcr;itro (!Pll' illnstrù coridttmlino; ed il rL·or(lo 
i· t!l,;;110, ClH' vivo si kn~i\ in tutta Itali.i. 

Il ;o-;eualo 8' inchina a quc8ta iomha, cd nlle 
virtl!, cui l'It11lia va dcbitri<-e del suo t>sserc, 
ehc Iù<lio snlvi. ( \'frissime app1·0111i;ioni). 

FW 1L.\. Do111anclo di parlare. 
l'RESIDI~)ITE. Xc ha faeoltil. 
FROL.\. Consenta il Senato che, como con­ 

cittaùiuo di Fdic·c Rig-11011, come suo colll'ga in 
diver.;e amministrnzioni Jlubblirhe e come ·ex 
sinclaco di Torino, io mi unisca in modo spe­ 
cialis~imo n. qunnfo disse con parola commossa 
il nostro illns!re Pre,;iclcnte per venerare la. 
memoria dl'l caro cslinto. In specialis~!mo modo, 
dico, pcrehè: quando si chbc co1111111an~a cli rap­ 
porti nellii cos:\ 1i11hhliea, qua:ulo si è inspirati 
sempre un!cnmcate n! medesi :110 concetto dcl 
bene pubblico, ~oq;o il dovere ùi ricorùarc un 
uomo csti11to nel mou1cnto 1loloroso della sua 
perùita. 

L' illu~tre nom·o l'resiilenw ri:ls:m11se b vita 
<li Fdi<:e Hignou come sold!1to e come sindaco 
<li To~ino, ace~nnundo i::pceialmente a quel!' im­ 
portante m:rnifesto che c~li puliblid in Torino 
nel· sc:t0mbre I R'i0, r1ua11ùo, in uu. momen.to 
particolare, 11s.-a111se le cose <lrll' 11mmini1-1tra. 
;dune, 11w11it'esto di c·ni l'illustro· uo:;tro Pre>il· 
Ùct:Le cùlJc I\ dare Jdt:ll'a, (/].:ne). 

Dopo ciò io <le:;idcro anche dirQ un parola di 
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Rignon come nmmlnlstratorc del comune, per­ 
chè per lunghi auui egli diresse l'amministra­ 
zione pubblica di quella importnnte e:ittà. Or­ 
bene, fin da allora egli intul i problemi che si 
riferivano ad una grande clttà moderna, intul 
i problemi relativi 111 riordinamento di una clttà, 
all'ampliamento di es sa · conformemente . allo 
esigenze della vita moderna. Ilo voluto solo ag­ 
giungere queste parole, specialmente come ex 
sindaco di Torino, e in modo particolare ho 
voluto ricordare la sua memoria in questo mo­ 
mento di rimpianto per la famiglia di lui e per 
In. città. nativa. 

Credo di essere interprete dcl pensiero dcl 
Senato, pregando il nostro illustre Presidente 
di 1'1\r pervenire lo nostro condoglianze alla fa­ 
miglia cd alla città di· Torino, di cui egli fu 
nmmlnlstratorc per tanti nnni. (.·lpp1·ol'a;io11l 
1,l1;issin1e). . 

~IORRA DI LAVRL\~O. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MOllH.A DI LA V RIANO. Il senatore Hig11011, 

così bene commemorato dal nostro Presidente 
e dal sonatore Frola, nl pari di me suo con­ 
~ittaùino, 11011 avrebbe bisogno di altre parole. 
·Ma io 11011 mi sento di rneere dnvantl alla tomba 
di un vecchio amico, educato con me all'acca­ 
demia militare, che con me Ieco b c-ampngna 
del '48, dinnanzi alla tomba di uno elci pochis­ 
simi veterani delle prime guerre dcli' indipen­ 
denza dItalia dcl '48 e del '.H) che ancora rima­ 
nevano al Senato. Oramai di quegli nvnnzi non 
restiamo che in tre, il generale Ricotti, nostro 
maestro a tutti, il senatore D'01ic:ieu ed io. Ed 
io sarei solo o~gi in quest'Aula a rappresen­ 
tare gli antichi veterani dcl '48 e '4~1, se non 
vi fosse di fronte a mo l'amico senatore Cado­ 
lini, egU pure volontario di quella antica cani­ 
pagua. 

È doloroso vivere lungamente per vedere 
morire ad uno ad uno i vecchi amici! (B1·ai:o). 
L'Esercito, per quanti vi appartennero, forma 

una grande, indimenticabile famiglia, quell'E­ 
sercito· di cui ammiriamo le glo: io in guerra, o 
ùi cui nmmiriamo non meno l'infinita pnzienzn 
e la serenità quando, compiendo un doloroso 
dovere, assiste in puce a fatti deplorevolissimi, 
e fii trova di fronte ai nemici interni; poicliò 
sono veri nr-mh-I della pntria tutti coloro. ehu 
~i servono della peggiore teppa per distn1ggere, 
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ine:eutliarc e commettere ogni ·sOf'ta ··m ouùro­ 
briosi eo.:ces;;i (..t JlJ!lau~i). 
Il seuatore llignon · do\'ette lasciare presto 

I" Esercito, ma In sua memoria rima:ie ecmpre 
con noi. I·:i;li ·a veni c·uratlcrn fermo e schiet­ 
tamente liberale. ~folla sua famiglia erano tre 
fratelli, tutti twlduti; suo tiglio è soldato e lo 
sarà il nipote. Anc:h'io mi unisco ai voti del 
senatore Froln, pregando lonor. Presidente di 
mandare il nostro doloroso saluto alla città di 
Torino cd alla famiglia Hig-non, tanto per il 
figlio o per la figlia, quanto per la. sorell11, mar· 
chesa di Villamarin.1, la compagna, fin dal 18G8, 
della nostra .Augusta Regina :Margherita (1lp­ 
Jilausi). 

Dl SAN GIULIAXO, minist1·0 degli estel'i. 
Domando di parlnre. 

PHESIDENTE. Ne ha fnr.olt.'1. 
DI S_\N GHJLLUìU, minisl1·0 1frgli rs!1•>·i. 

Il Go\'t>rno si associa cordialmente alle eloquenti 
paroln d1e sono stnte testè profferite dal nostro 
ill 11stre l'resiùente e dai senntori Frob e ~Iorrn 
di La vriano. 

Il 1:0\•c1·110 ~i ns<ocia pure nlle propostd di 
condogliauze thc dai tluc 1101;tri colleghi i;ouo 
8tate fa!tc. 

Certo il collt•ga egregio d1c nubiamo perduto 
non polcvn. sperare oggi migliore ouoranz;\ che, 
qut•lla che gli è 1;t:na fatta, poie:hè l'omaggio 
re~o alla sua memoria. ha fornito occasione ad 
uun. cosi c11lorosn · mnnifestnzione di simpatia 
per l' e~crcito it11li11no nelle cui file egli <:ominciò 
la sua Yita nobile cd operosa. (Àf)}ll'OVll~Ùmi). 
PRESIDE~TE. Le proposte elci Renntori Frola 

e Morra Hono certo consentite dal Senato, ed 
io non mancherò cli darvi esecuzione. 

Annuncio di interpellanza.. 

l'Rè:SlDEXTK i:: g-iu11ta al banco delln Prc­ 
siùcnza la seguc1,1.e dom1rnda cli interpellanza 
da parte del senatore Cocchia: e Domando di 
iutcrpcllarc il Pre.-;idcnte dcl Com;fglio e mi- 
11btro dcli' inlefno sulle cause pl'os.-ime del 
m0Yirnc11to sovYersivo di A11co11a e sulle <·on­ 
segucnzt~ I uttuose a cui css? ha dato luogo con 
lo sciopero gcncrnlc •. 

Xon esse udo presente lonorevole Prcsiùcnte 
ùel Con,iglio, prego qualcuno ùei 1;uoi collegTli 
di comunicargli questa intcrpellan~a. 
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--~I S.\K GICLL\:\O, ;;:ini.,[1·0 d1·gli n(Tari., 
esteri. Rlferirò all'onorevole Presidente ùcl 
Consiglio la domanda d'Intcrpellauza del se­ 
untore Cocchia cd egli s i fari~ un dovere di 
far. conoscere so e q11a111lo putri1 rispondere, 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Autorizza.zione a.cl esercita.re in via. provvi­ 
soria. gli sta.ti di previsione dell'entrata e della 
spesa. per I' esercìaio finanzia.rio 1914-15 che 
non foissero tradotti in legge entro il 30 giugno 
1914. (N. 93). 

PRESIDE~nE: L'ordine dcl giorno reca In 
discussione del disegno di lcggc : • Autorizza­ 
zionc ad esercitare in vi!\ provvisoria lo stato 
di previsione dell'entrata e della spes:J. per 
r cserclzio finanziario. 1914-15, che non fos­ 
sero tradotti in legg·..l entro il 30 giugno 191-l •. 
Do lettura dell'articolo unico del disegno di 

legge: 

Articolo unico. 

Il Governo dcl Re è uutorizznto ad esercitare 
provvl,:;oriamei1te,. fino a quando non siano ri­ 
spettìvamente 'ii·:1dorti in legge, e ad. ogni modo 
non. oltre Il 31 dicembre H114, lo stuto di pre­ 
visione dell'entrata e gli stati di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario Hll4-t.i, che al 
30 giugno 1914 non saranno ancora npprovati, 
nonchè il bilancio della. Somalia italiana per 
l'esercizio medesimo; o quindi è autorizzato n 
ri scuotere Io entrato ordinario e straordinarie, 
a. smaltire i generi di privativa secondo lo ta­ 
riffo vigenti od a pagare lo spese ordinarle e 
straordinarie e quello dipendenti da. leggi e da 
obbligazioni anteriori in conformità dei dettì 
stati di previsione' prosentatì per la loro 11p­ 
provezlone alla Carnera dci deputati e secondo 
lo ·disposizioni, i termini e lo facoltà. contenute 
nel relativi disegni (\i legge. rlguardantì l'eser­ 
<;izio 191-1-15, tenuto conto altresl delle modi­ 
ficazioni cd nggiunte proposte con le relazioni 
~rcscntnte dalla Giunta generalo dcl bilancio 
alla Camera. 
Per i prelevamenti dni fondi di rlsorva e 

pci pagamenti da eseguir . .;i con i fondi prele­ 
vati, potrà nuche -cccedersl la quota propor­ 
zionale al periodo del!' esorclzlo provvlsorio ; 
però ai rcl:1tivi m:rndati od ordi11i ·di paga­ 
mento, sarà nnnc:s'>o appoi;ito dccn•to che ne 
giustifichi l'ns>oluta necessità. 
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Dichiaro npcrtn. fa discmi'iione sopra questo 
(!iscgno di legge. . 

NcH.'lllll'l chieden:lo di parlare, la discus>1ione 
è chiusa, e, trntt,1ndo·;i cli un disegno di legg-c 
di t1t1 solo nrticolo, suni poi votato a scrutinio 
segreto. 

il.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Esercizio provvisorio del bila.ncio d,ell'entrata 
e della. spesa. del Fondo per l'emigrazio11e per 
l'esercizio fina.nz.i.ari'? 1914-15 > (N. 94) •. 

PRESIDEXTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussi on o del disegno di legge: • Escrcizfo' 
provvisorio del bilancio dcll' entr.'.1.ta e della spesa 
ilei F<>ndo per l'emigrazione per l'esercizio fi­ 
nanzia.rio 1914-15 a tutto il 31 d!cembre 1914 •. 

Do lettura dell'articolo u~i_co .del ~is~gno di 
legge. · 

Articolo unico. 

Fino a che sieno rhpettivamente tradotti in 
le~ge g1i stn.ti di previsione dcli' e'ntrat:i. e della 
~pe;ii del ~·ondo per l'c,mil;)~t1.7:ÌO.ne '{)Cr r CSe\"­ 
cit:io finanziario 1914-E>, e non oltre il 31 di­ 
cembre HH4, il GoverJ.\O elci lte è autÒrizzo.to 
a riscuotere le entrate ordinarie e straordina­ 
rio o png:u·c le spese ordinario 'o strnordina.rio 
ùel ~·ondo stc:>8o e qnelle qipendcnti da. leggi 
o ùa obbligat:ioui autcriori in conformità dei 
detti stati di previsione presentati o.Ila.· Camera 
dci deputati ii 1 ° giugno 1()14 se:!oudo. lo di· 
spo;izioni, i termini o le facoltà con.tenute nel 
rchtivo ùhwgno di legge.' · 

' . I . t' . • 

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge. Nessuno. c.h.ieqcndo di pf\rlare, lll cliseus­ 
siono è chiusa, e, tratt1mdosi di tlll ciisegno di 
legge di un solo articolo, sarà poi votato a. scru · 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Sanzioni pena.li e disciplinari per i militari 
del Corpo ll.~ale CCJ.Uil)~ggi in C?ngcdo illiml.~ 
ta.to, ritarda.tari o mauca.ntl alla. chiamata. alle 
armi per istruzioni• (U. 61-A). · ' · 

PRE~lDEl\TE. Passeremo ora n.lla dbc:u~sione · 
del disegno di legg-c: • S:inzioni penali e dis-:i­ 
plinari per l militari dcl Corpo R,c:ile equipaggi 
in congedo illimitato ritardntnri o mancanti. a.Ila 
chiamata alle armi per istruzioni.. ·' 

I :- .. , ... " .. 
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Chiedo 'all' onorovole sottosogrctn rio· di Hta to 
per In marinu se acccttn che la discussione si 
apra sul disegno di lc~~e quale fu modificato 
dnll' L'fflc:io centrale, 
·'flATTAnLIERI, scr11·efr11"fo di sta!« per lu 

tiwri11r1. Accetto c'ic la disrussiono si apra sul 
disegno di leggo quale fu modificato <lai!' Uf­ 
ficio -centrnlo, e dichìnro di accettare int<•gral­ 
mento le 'modlflcezioni apportate. 
' l"RESIDE~TF.. Alloru p:-ci:o il senatore, i;e­ 
gretario/ Blscarctti di dar lcttur.r del · disegno 
di legge. quale fu modicnto d111l' Uffìcio cen­ 
trale. 
nISCARETTf; scçrctario, lc;:l.:'e:' 

· Articolo unico. 

Nel caso di chiamata sotto le nrmì di mili­ 
tari dcl Corpo Reale equìpaggi in congedo il­ 
limitato, a solo scopo di ì-truzlone, coloro che, 
senza giusti motivi, non si presentano nel 
giorno fìssnto, vanno soggetti : 

· a) I\ punizioni discìpllnnri, se si presen­ 
t11110 entro i primi otto giorni successivi a 
quello fissato nella chiamntu; 
... - .... b) alla pena. def carcere militare, se non 
.si presentano entro il termine anxidetto, 

Le stesse 'disposizioni si applicano n~li ufli­ 
<:inli in congedo della Rcgla marina apparte­ 
nenti a classl di leva ancora obbligate al ser­ 
vizio militare: ngg-iunta al carcere militare In 
pena della dimissione. 
· La cognizione del reato preveduto nella pre­ 
sente leggo appartiene al tribunali militari ma­ 
rittimi. 

· T'RI~SIDE~TE. · f: npcrtn Ja. discusslouo su 
questo disegno di lr~;.:e. 

· Se nessuno chiede la parola, la discussione é 
chiusa; e, trattandosi di un disegno di lcg~e di 
un solo articolo, sarà poi rinviato alla votazione 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
~ Approvazione della. Convenziono fra l'Italia e 
la; Repubblica di Sa.n ?!tarino, firmata a Roma, 
addì 6 agosto 1913, per la circolazione dei ve- 

. locipedi e degli automobili " (N. 77). 

PRF.Sll>E~TE. L'ordine dcl f;lorno reca In 
discussione Rlll disrg-no di le;;gc: . e A ppro\'a­ 
zione della Convenzione frn l' Italin e la Ile- 
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pul1hlica di S:rn )fnrino, fìrmat:~ a nomn, 1Hldl 
li ngosto I~)!:~, per la drcol:izione dt'i vehwi­ 
perli e degli automobili•. 

Pi:_ego il senatore, segretario, Bi~carctti di dar 
Jettnrn dcl disegno' di legge. 

ll!Sf' A RF:TTf, s1·;11·1•!111·i11, 1"1!'!-!'C: 

·Articolo unico. 

l'icnu. c:l. ialcra c:;ccu7.ionc è ùala alla Con­ 
vcuziu11c trn r I1:11ia e la I~cpuhLlic:~ ùi ~an 
Marino per la circolazione dei \'Clocipcùi e degli 
11utomol.Jili, firmata a Rom:\ adùì G agosto J!)l~, 
le cui ratifiche fur.>no sc:unhiatc a· ...••..•.. 
11dcli ••••••••.•• 

Co11\•cnzione fra l'Italia I.' la Rcpub\Jllca di .Sa11 
)l111'ino Jll'I' la rircolaziune dl'i· \'elocipe11i l' 1ll'1tli 
untouwhili, 

s~1a l\[ae;it:\ il Re d'Italia e hi Ser(lnissinrn. 
ltP.p1Ìbhlica di San l\[ariuo, avendo riconmif'iuta 
h reciproca convc11ie117.a cli i:.tabilirc le norme 
pc:· la drcola;:ione dci velocipedi e dc~li nu­ 
tomobili dci cittadini iti11i11ni nella. Rcpuhblica 
o dei cittadini sr111nrnri11esi nel Regno, hanno 
n tale effetto nomin:-.ti appositi plenipotenziari, 
e c:ioè: 

St:.\ MAF-"TÀ IL RE D'ITALIA 

8u11. Eccellenza il m11rchesc Antonino DI S"n 
Giulinuo suo !llinistro s~gret.1rio di Stato per 
gli 11ffari c,,tcri; 

LA HEPUUULICA DI 8A:i !\!ARINO 

Jl prof. Torquato Gian.nini, suo consulcnto 
lr~ulc, 
i quali, dopo di es~cr.si comunicati i ri:;pettivi 
pieni poteri, che furono riconosriuti in debita. 
forma, banno conc01·<l11to nelle seguenti stipu­ 
lazioni: 

Art. 1. '- I cittadini italiani nella Repub­ 
blica e i cittadini sanmarinesi nel Regno pos­ 
sono circolare liher:i.mentc, cd in franchigia 
da tassa di circolar.Ione, con velocipedi ed au· 
tomohili (motoC'ieli e Yctture nutomoblli), pur­ 
chè !->i uniformimo alle lcg-gi cd ai rc~olamcnti 
del luo~o, nonche alle disposizioni degli Rrti­ 
<'Oli S<'gucnti: 
Art. !!. -- Per b lilicrn circolazione dc~li 

nntomobili di c:ui nll'artic0lo precdcnte, il Cu · 
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verno della. Repubblica riconosce le licenze di 
circolazione, nouchè i certificati di abilitazione 
a condurli, rilasciati dal Governo italiano, cd 
il Governo ìtalìnno s' impegnn di riconoscere 
gli analoghì . documenti che il Governo della 
Repubblica intendesse rilasciare ai cittadini 
sanmarincsi, i quali frattuuto, e fino a quando 
Il Governo della Repubblica non avrà dichia­ 
ralo di aver provveduto in proposito, debbono 
munirsi dei necessari documenti presso il Reglo 
Circolo ferrnvlarlo d'ispezione In Bolognn, 
Art. 3. - La. franchigia da tassa di circola­ 

zione nel Regno è concessa ai velocipedi ed 
agli automobili condotti da cittadini sanmari­ 
nesl elfuttivi resìdentì nella Repubblica, elio 
slèno proprìetart dci veicoli e purchè non se 
no valgano por uso pubblico permanente con 
itinerario fìsso ; intendendosi però esclusi dal­ 
l'uso pubblico i casi di semplice noleggio tem­ 
poraneo da e per la Repubblica, 
K on esclude il concetto della residenza il 

fotto di tenero ultra abitazione fuori dcl ter­ 
ritorìo della Repubblica, purché ciò non dipenda 
da impiego stabilo nel Regno. 
I non sanruarlnesì al servizio della Repub­ 

blica ivi residenti, sono equiparati, durante il 
tempo del loro scrvlxin, ai cittadini sanmarl­ 
nesi effettivamente residenti. 
il nome dcl proprietario del veicolo e le 

altre sue generalità risulteranno, per i moto­ 
cicli e l,)Cr. Ìe vetture automobili, dalla licenza 
di circolazione. 

. Per i velocipedi, il Governo della Repubblica 
r'ilascierà apposlto documento di proprietà, coni­ 
prendente l'indicazione della casa costruttrice 
cd il numero progressivo dCÌ telaio, od altro 
elemento cii identificazione. 

i~ ammesso che ogni vettura automobile possa 
essere condotta eia un' aHm persona ai servlzlo 
dci proprietario, regolarrrien le abili lata. 
il nome di tale persona ed i successivi even­ 

tuali cambiamenti saranno inscritti dal Governo 
della Repubblica nella licenza di clrcolazlone 
dcl veicolo. 
Art. 4. - I proprietari di velocipedi o di 

automobili, che rlsiedono a San Marino e che 
non sono cìttadìnì effettivi deila Repubblica, 
per circolare noi Regno sono tenutl all'os­ 
servanza delle disposizioni degli articoli pre­ 
cedenti ed al pagamento della relaìiva tassa 
dÌ cìrooiazlone, Essì possono aèquisfaré i cori- 

DUcusaionl, f. 83 

74 

trassegnì dci velocipedi e motocicli. presso 
qualsiasi Comune dcl Regno. La tassa per le 
vetture automobili deve invece essere pagata 
presso T ufficio dcl registro di Rimini. 
Art. t. - Lo} dimensioni ed Indicazioni cielh: 

targhe degli automobili di proprietà, dei citta­ 
dini sanmariuesl e delle persone residenti a 
San l\Iarino, di cui nell'articolo precedente, sa­ 
ranno stabilito cli concerto fra il Governo ita­ 
liano e quello della Repubblica, anche iu rela­ 
zione aglì accordi che al riguardo lnterveuissero 
fra gli Stati àderenti alla Convenziono inter­ 
nazionale relati VI\ alla circolazione degli auto­ 
mobili. 
Art 6. - La presenlè Convenzione Silrà. 

1·1i.tiiìcatn, è lo relative ratifiche saranno scam­ 
biate appena possibile. · 

ESSI\ 11vrà. eft'etto <lal di doli() settmblo dciie 
ratifiche e tlurerà fiilchè ·resterà. In vigore la. 
Convenzione d;amlcizia e buon \'iclnato fra 
l' Itnlln. e Sàn ~larlno. 

l!;atto a Roma, in doppio originale, ii 6 ngo· 
5tO HJ13. 
A. Dr SA~ GIULIASo 

(L. S.). 
TORQUATO CAltLO GIA:S~INI 

(L. S.). 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la cÌÌscussÌone 
su qucslo disegno di )egge. 

:!\cs..,uno chiedendo di parlare, la discussione 
ò chiusa, e, trattandosi di un dtsegno di legge 
cli un solo articolo, sàrà. poi votato a scruUnio 
segrete. 

Votazioni! o. llcruiinio sl!greio. 
PRESIDE~TE. Procederemo aita votazione a. 

scrutinio segreto dei disegni di Ìegge testè ap­ 
provati per alzam e seduta. 
Prego l; onorcvoie senatore, segrcLirio, Di 

Prampero di procedere nii' appello iioiìiiila1e. 
DI PRA~iPERO, segretario, fa l' appo1lo nO-. 

minale. 
PRESIDENTE. te urne rimaiigoiio àpcflc. 

' Rel4i!iòili tlellà Obfuttìi11Mdtill 
dei tt:it:teti re~i11tr&ti eott Hirerd. 

PRÉSibE~tE. i.1orciine ciet giòrriò foca ic 
relazioni della Cominissloiiè pel decteU fegl­ 
strati con riserva. 

I: -. 
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'Viene-prima b relazione-sul • Regio decreto 
(i nptilo l~llS, cho npprova il rezolamcnto per 
l' applicazione dc·ll' art. i:; del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1-lrn, autorizznnte h con­ 
cessione dcl contributo diretto dello Stato nei 
mutui di favore aì danneggiati del terremoto 
dcl 28 dicembre 1908 >. 

Lrr conclusione della Connnissiono è la se· 
gucnte : ' 

« Ln Commissione mentre non può non appro­ 
varc,' dal punto di vista lognlc, lo consldern­ 
ziouì che ìudussero la' Corte dei conti a ncgure 
la reglstrazlonc ordinaria, crede però, per le 
considerazioni esposte dal Governo, di poter 
proporre al Senato la sanatoria delle illegalità· 
incorse nel· prov vediinento •. 
Se nessuno chiede la parola, si intende appro­ 

vata la: proposta della Commissione. 
La seconda relazione riguarda il • Regio de­ 

creto· 20 nprlle Ell:l, relativo al collocamento 
fuori ruolo ciel personale orùinario ed :iggiullto 
dcl Genio civllo e cli quello del'l'Auuuinìstrn­ 
ziono centrale dei· lavori pubblici, chiamato a 
pre:>i<>Je servizio nelle Colonlo v.: 

La conclusione della Commissione a questo 
riguardo ù la seguente: 

• Pur dovendosi riconoscere fondata. la oppo­ 
sizione della. Corte' dci conti alla registrazione 
ordinarla, non rimane che prendere atto dcl 
provved i mento govcrnativo s , 

Se nessuno chiede In parola, la proposta della 
Commissione si intende approvata. 
.: l'>asserèmo alla dìscusslonc della terza rela­ 
zione sul e Regio decreto 19 b'iugno 1!l13 che 
dispone promozioni nel personale di ragloucr!n 
dcl l\linistero delle finanze •. · 

LI\ coucluslonc della Commissione n questo 
riguardò è la s<>:;u<'ntc: 

, La opposizione della Corte dei tonti nlla re­ 
gistrazione ordinarla era perfettamente giusti· 
fìcnta, e ia vostra Co1nmissione deve conchi­ 
d'"ere che il provvedimento dcl l\lini!;tero dcli.e 
finanze non fu conforme a legge•. 

Nessuno chiedendo la parola, la proposta della 
Commis.<;iono si intende approvata. 
Al tra relazioi10 della Commissione riguarclo 

il: • R1~gio deereto 1 ° agosto 19 I:l, che auto­ 
rizza una nrnggioro spe~ cli lire 8i:>O,OOO per il 
palazzo di :llontcdtorio •. 
La Commissione concludo cosi: 
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e La dkhiarazione cou cui fu il prnvveùinH:nto 
emannto, ehc sarebh() stato presentato al Parla· 
mento per e:;.<;crc c:ouvertito iu lcg;.;-e, non per· 
mette alla vostra Commis.-;ione nitra cont:lnsiolle 
che di prendere atto di· tale diehi:irnzione •. 

S.\XTlX I. Domando di parlare. 
PRE3IDEXTE. Ne ha focolti1. 
8AKTJX I. V ogliu il Senato conseHtirmi, 110!1 

per altro ti~olo chè quello cli essermi modesta­ 
mente, nell'altro ramo del Parlamento, occupato 
in diverse oecasioni, delle 8pe:>c per la costru­ 
:f.iono dcl l'ala.zzo ùi Moutec:itorio, brevissime 
osscn·azioni. 

Qui con i due decreti all'ordine del giorno, 
si nutorizzn una ulteriore spesa di circa un mi· 
lione e TMzzo. Io devo r11.mmentare, tanto por 
la storb, che l'aula Comotto non fu tnai tanto 
solfò.a come qu1mdo venne demolita. (Ilarità). 
Xc seguirono nnche dello cnuse, che è inu­ 

tile riandare, pcrchè non \·oglio tediare il 
St•1rnto c:on una storia rl'trospettiva troppo dct­ 
t,1;,;liatn.. De~o però dire che io mi sono sempre 
allarmato per la costruzione di questo palazzo, 
che mi· sembra la. fabbrìca di San Pietro, dove 
si lavora in continuazione. 

Una i•oce. i'.~ un ;iecou.tlo Palazzo di Giustizia. 
~AXTIXI. SI, vi è qunlche lato di simiglianza. 

Debho ora rammentare al Senato, e ne dimantlo 
venia, che allorquando il :\linistero tlcl tempo 
(non mi ricordo q ualc fosse), veune i nrmnzi nlla 
Camera d(•i Deputali col p1'cventivo clella nuova 
aula, e locali a1111essi, si trattava cli una somma 
di soli sci milioni e W0,000 mila. lire. 

Chie;;i ia parob per dire che mi sal'Ci appa· 
gato che la spesa ùefiuitivn raggiungesse sol· 
tanto il ùoppio <li quella richiesta: vi furono 
dcllegnzioni <la.i b:inchi dcl Governo, protc~le 
da parecchi colleghi; seguirono polemiche, at­ 
tacchi, articoli sui giornali, ec:c., ccc., che mi 
coufermarono nella mia idea. 

Orn le mie previsioni, non pure sono state 
so1·passale, ma si è già toccata, e fordc supe- 
rata, la bpesa. di venti milioni. . 

Rammenterò un mrne<lùotor Aù una mia in­ 
terrogazione in p1·oposito, dn.1 banco dcl Go· 
vcr.no rispose il Sottosegrci.urio, dcl tempo, ni 
Lavori l'ubblicl, l' On. Pozzi Domenico, dun­ 
domi nflldnmeuto che b spesa sarebbe stata 
contenuta nel sei milioni o !JOO mila lire pro- 

. ventivatc. 
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Ehbcnc, nel volgere cli due anni, è nvvcuuto 
«ho, csscudo lo stesso 011. Pozzi mio collegu 
nella Giunta Geuornle dcl Bilancio, venne lui 
stesso per la Giuntn .del bilancio a dimund.ire 
altri sci milioni. Questo è per la storia, porchè 
è bene clic il Senato non la ignori. 

Ometto dire della strana procedura, onde 
vennero aggiudicnti i lavori. Intanto ricorderò 
come in Italia, ove rifulge una splendida plejado 
di artisti insigni, niuno di questi venne chia­ 
mato nl concorso. mentre hrrr] 11w1111 tnlla si 
aftìduvu la costruzione ad 1111 architetto il quale 
in Roma, come uuico saggio dcll'nrte suu, ha 
offerto un brutto villino. 

Ed egli su I lavori percepisce una percen­ 
tuale pili che cospicua. 

Oli avversari nl concorso, quale era olemcn­ 
tare cd onesto dovere indlrc, si valsero <lei nome 
illustro di colui, che un vero monOmento d'arte 
elevò nel Teatro -:llas~imo di Palermo, cosl che 
i più ritenessero, o moliì ritengono tuttora, es­ 
sere c~li I'nrchitctto di Montccìtorlo. 

Ma questi ò hen Iuugl. dull' aver toccato. lo 
sublhnì vette dr-ll.nrtc p.uornn, Do! resto non 
vi i• hiso~110 di !·s~l'l'<I nrtist], hn~l<\ c~-;•'.n; nmn­ 
tori del lu-ll», 1·01111•. "''li" gli Italiani in ~··1wre 
rrl 1 Romani in ispecie, perehi: il loro occhio .è 
r-ducnto nll'architettur.i 11101111me11t;1lf', per «on­ 
slatar() eo1111• :llH'hC 1'1'.-ilCl'llO di 'flll'Sl.O lllll\VO 

ralazzo si:i. tli liii<) slilt• ihrido, ~g-1rnjat.1l ~lii<' 
lih1•1·l11, 11ial;t11H.·11le i11t11'st:1to sullo stile d:i.-<sko 
della 8\'.uola Bemini:111n. 

!\I i permctlo pertanto di richiamare l' atten­ 
:.:ionc dell'onorevole :Jlinistro dei la\·ori pubhlid 
attind1è vo;..din sinclilcarc 1• ~pecilienrc nl ~1'11alo 
l:i xomma, eni c~li <'l'<'<l<' tlo\T<°I u111111onl;1ro la 
:-p•·:-a <li •111csto cdilkio. l'u:i 1kll•· r11;.;-io11i, p1•r. 
I~ qunli si alfrlo', a qncll' an hih·tl11 il rinnuo· 
Yament'o <li 1Io11tc<.:1lorio,. sen;;m concòr;;•J, fll 
il suo impegno dd completamento dei larnri 
n!'lb rio:(l!'l'C'llZa tl..J <'i11•111nntl'11:win 1lc•lla pro· 
dum::izionc ùd Regno cl" l1,1lia: invc.:~ i.'.> cr.:do 
che occorrnno ancora due nnni. Ed è beno ram­ 
mrmtnre che, mentre si profondono nùcsso mi­ 
lioni su milioni, quA.ndo il mni abha.stanza com­ 
pi;111t11 Fra11cps1·0 <'ri~pi ·· b eui seompars·i tntti 
[;li Italiirni, rpt!\'i" it1 fj'IP>to cliftìdlc 1110111cal<J 
dolorano - . venne con idea patriottica di a1ui­ 
sitn Itnlinnitll. a proporre si co,truisso a (ur.­ 
damenfi.ç nna nuo'l"a sede tlel Parlamento 
dc.>gnl\ di R.0mn e cl' Hali111 rlim1mrlirntlo clue 
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milioni all'anno per cinque o sei. anni, poco 
mancò che non lo si cond:rnnassc all'ostraci~mo 
o si imprecò alla su:i mcgalontanin. ~i Vl!llllC 
poi alla demolizfonc dcll'nula Comotto cd il 
nostro cgrc.;io collrg11, il mio amico i'Onorc· 
vole Dc Hiseis, pa<'l nttcstarc come le comÌizionl 
statiche cli quel!' aula erano eccellenti,' tanto che 
con una !:'pCsr\ mas.-;ima di lire 100,000 l'aula e 
il palazzo potevnno essere rimessi a nuovo; 
nnc'.1c nel rifornimento suppellettili, mobi­ 
lio. CC'f.',1 CCC, 

t:n altro pro;..;-etlo 1to11 fti ac·cctlato; Yi fn poi 
u1ta lito e co~l nrrirammo a questa somma di 
20 milio11i, che non dii segno di Yolcrsi nrtc­ 
starc. 

ComlllHlllC, lo diman<lo categoricamente alla 
cortesia squisita d•·l !llinistro dci lavori puh­ 
hlid se e~li cre1Ja ùi dare al t-irnato talnn af­ 
fidamento sull'nmmontaro dclln. spesa defìnitint 
per l'assetto di :\(onteellorio e :!() voglia nello 
stesso tempo porre riparo a quella manin di 
nuovi lavori, cho non so d'.l quali ragioni sieno 
giustificati. t questa una domanùa, cui credo 
lonorevole Ministro risponder;\, tanto pii1 che 
e;;li Jion \~ rn,;pon,.:a!Jilo <lei tra'-i.cor:;i c!'rori. Io 
IH1 1·n~<l11t11 pre>'l'lllarc c1ue~te motlcste t•s~cn:a­ 
:r.ioni, con\·i11to cho. il :-;r.uato, che non ha in­ 
terc.s~i 11artit:olari a difendere, nè clientele n. 
tut,.Jarc. \'c11;;a illu1ai11ato co;;\ da cssPre in 
1·0111! iziom• •li poi cl'<' e111dl<~rc 1111 cq 110 ;.;i mlizio, 
cht', 1·01110 ~L1l.li gli itltri, saritnceelutto con slilll:l 
e l'icono5ecnzo. ,dalla Xm:io11c. 

• •••• · i'· 

. E credo aver rc:;o un scn:igio all'onore volo 
~lini.stra .dci laYOri pnh~lici, dandogli moclo di 
fare tielle <liclti;trn:r.ioni al ::;:)nato, che sono 
enlo, 11ara11110 e~a11riP11li. ( l'itr• "p111·or11 ;i1111i). 
('IL' FFELf .I, 111i11i.,/1·•1 tlt'i, I•• 1::wi 1111l1Mid. 

Vorna11clo <li variare. 
PI;EsIDEXTE, Xc b.i fa<.:olt,1. 
CH~Ft'ELLI, mi11i.1tro dei larari pubblici. 

,·,.r:inwntl' la ùi.~<.·11s..;i1111<', dtc l'onorl'\'(\11' S11n­ 
tini ha de~itleraw, e J.~ 'I,h!g<>:jo1ii, clic eç;li 
mi domand:.i, trov!'l·ehhcro sc<ie più opportuna 
In un disegno di lrg;;e, elle verrà frn po.co al 
Senato, per mezzo del qunle si chiedono tro 
miliu11i ·e 11wzzo 111·r 11lli111are il palnzzo di 
)lt•lltPciluri•1. La dL•1·11~•:<io11e ;1tt11,11t', i11q•r:l', r;i 
riferi:;cc ~alo alla reg1str,1.:io!lc con ris~rn1 di 
due decreti, emessi per spendere cirCl\ 1,430,000 
lire ncll' 11gosto e ud. rnltcmlirQ. i;;corso. In­ 
torno 11lla JP;;:1litil cli quei;ti l!on;eti ~cl alla 
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rcgìstrazlone con riserva, che fu deliberata dal 
ConsigUo dci mlulstri, "debbo limitarmi a dire 
cho lo stesso Governo riconobbe che quei dc· r. ' ' - . . . 
cretl dovevano essere convertiti in legge. Di- 
~~~ti1_ '{)er tutte e due quelle spese, sebbene ~icn~ 
compensate da alcune dirninuzloni di nitri ca­ 
pitoit dei bil~nCio e Rebbene per il primo de· 
~reto si tratti soltanto di un prelevamento cl' 
somma dal fondo di riserva, non di meno fu- 
.i . . . • ' . . . . •. 

rono presentati e stanno dinanxì all'altro ramo 
del Parlamento n quanto prima verranno anche 
ai ·seriÌlto,' i' disc'gni di legge che regolnrizzano 
q 11 este· 'spese. · · · · · · · 
·; "rer ciò che si riterlsce allo spiegazioni chiesto 
dall'onorevole senatore Santini, sono pronto a· 
dare ·al Senato quelle- che, non essendo qiiest1~ 
la sede competente per una discussione sopra 

.. I ' • • • ' ' - I 
questa materia, posso ora offrirgli. 
I Non voglio cerio riandare nl tempo nl quale 
I' onorevole senatore Santini è voluto rlsallre, 
perchè ciò mi sembrerebbe assolutamente tnr­ 
di~o: ·Ad esempio lé ragioni, che determinarono 
·fa demolizione dell'aula Comotto, l'onor. Santini 
dèv'e' convenire' che cm necessario 'rlchlcdcrle 
nl. ìn'òriiento opportuno, e cioè nel 18()~, quando 
tale; demolizione fu deliberata. 
Io debbo,' invece, qualche 'spiegazione al Se· 

nato' relativamente alle spese di costruzione per 
fa nuova à~la della Cameradci deputati cd nlln 
sistemazione del palazzo. 

: ··r Le spese fatte dipendono in parto anche dalle 
espropriazioni, demolizioni ed opere di conso- 
f ••• ' •. 
lidamcnto; cosicchè ~ella somma complessiva, 
cui qiìes'to spese ascendono, e che credo si ag­ 
girino 'intornb ai 1.6 mìllonì (cito una cifra com­ 
p·l~ssiva· perché, ripeto, non ò questa li\ sede 
i;iù. opportuna per un esame profondo . della 
questione), circa sei milioni rappresentano le 
spese determinate dtÌ.lla. esproprlazionc dci fab­ 
bdc.atl e delle aree clrcoslnntì. ta ctfra com· 
plcssìva della 'spesa deve essere dunque ridotta 
cla questa 'so1Ìm111., pn rendcl'8i rngione di quanto 
si spe ... e l?ei· la COHtruzione, l' 0111amento e l' ar­ 
redamento della nuova p'.irt'3 dcl palazzo della 
Camera dei deputati. · 
L'onorevole senatore Santini mi domanda poi 

quanto presso a poco occorrerà ancora di spen­ 
d:e~~ .. A qiicsto l?roposito posso dirgli che· Ap­ 
pena giunto al 1Hnistero dci lavori pubblici, 
dovendo fare "dcimnnda dci nuo,·i fondi p~r 
finire· i lavo1·i di ~lontccitorfo, voni rendermi 
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conto dello stato di tali lavori e eh iamai tanto 
il direttore tf'cnko dci lavori, che è un fun­ 
zionario del Genio civile, quanto lo stesso 
architetto incaricato dei progetti. Le informa­ 
zioni, che ho R\'Uto dnll'uno o dall'altro fanno, 
credere cho quei Ire milioni e mezzo da mo 
richiesti con lo speciale progetto di legge, che 
presto· l!arà discus,;o anche dal .Senato, b:u;te­ 
ranno pn terminnre completamente i lavori 
del p11lazzo cli ::\Iontccitorio. · 
L'onorevole scnntorc Santini mi domanda al­ 

tresl qnando questi lavori Sllranno lcrminnti. Per 
qunnto ogni previsione in materia non possa 
essere esattissima, dirò che, dalle informazioni 
assunte e dalle vcriflcho fatto, mi risulta che 
la nuova aula di J\fontecitorio potrà essere oc­ 
cupata alla fine dell'anno corrente, e l'inticro 
nuovo fabbricato, anche nei suoi particolari, pO· 
trà e~sere flÌlito tra un paio d'anni nl più lungo . 
. · Queste lo spiegazioni che al momento posso 
dare al Senato, s:i.lvo a fornirle più ampie o 
complete quando verri\ In di:1cussione il pro­ 
getlo di legge della spesa. ancora necessaria 
per terminare la nuova parte dcl pnlnzzo di 
Montecitorio. (.lpp1·oi-a;ioni,-. 
DE CUPIS, relatore della Commissione pei 

decreti registmll con dserva. Domando di 
parlare. 
' PIU:SIDk::S-TE. Xe hu. facoltà. 
DE CVl'lS, relatore. L'onorevolo ministro ha 

messo a posto le cose, osservando cho meglio 
si snrchhe discus..;o sulle cose detto dnWonore­ 
vole Santini quando Cosse . venuta iunnnzi al · 
Senato il relativo disegno di leggo. Noi, infatti, 
non possiamo ori\ occuparci che della. registra­ 
zione' con riserva del decreto che è innanzi nl 

· Senato. Ed io ne prendo occasione di dir qual­ 
che cos'.\ sul compli~sso dci dicci decreti che 
sono all'ordine dcl giorno. . 

Su questi dcrreti, ben molti, la maggior parte, 
fltrono emessi' con la dichiarazione che essi 
imrcbbero stltti presentati al Parlamento .per 
la conversione in leggo. 
E per tutti quelli che con questa espressa. (li. 

· chiarazione furono emessi In. vostra Commis­ 
siono non ha creduto cli poter portare il suo 

· esame sul merito dcl provvedimento governa­ 
tivo,· pcrchò questo esame sarebbe poi venuto 
più opportuno quando il relativo disegno di 

· leggo fosse venuto in discussione dinnnzi al 
::icnato, pcrchò a dii;cu terne ora in merito si sa- 

ti 
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rebbe potuto portar nocumento a quella libertà. 
di apprezzamento che sui provvedimenti stessi 
era chiamato a fare l'altro ramo del Parlamento. 
È perciò che ·la vostra Commissione sì è ora 
limitata ad invitare il Senato a prenderne atto. 
8\tl morìto dei medesimi verrà il momento di 
discutere quando verrauuo innunxi n voi i re­ 
lativi disegni di legge. E voi, onorevoli col­ 
leghi, ricordate che nell'ultima seduta, avete 
inteso discutere largnmcnto e non senza vi­ 
vacità su uno di questi decreti cho è pur oggi 
all'ordine del giorno: quello riguardante l' au­ 
torizzazione jlat(l alla Cassa depositi o prestiti 
di concedere un mutuo di 2,G00,000 all' Istituto 
di 8. Spirito e Qspecluli riuniti. ai Roma. 

Come è venuto in discussione al Senato questo 
provvedimento, quando è stato presentato il di· 
segno' di legge per la sua conversione in legge, 
così verranno tutti gli altri. 
Di questo complesso di decreti che stanno 

dinanzi a voi .non ve ne sono che tre che non 
sono stati presentati con questa clausola e di 
questì la Commissione ha dato ragione partì­ 
colare delle sue conclusioni. 

llla lo conclusioni di questi tre decreti non 
sono conformi. Di uno la Commissione ha chìosto 
che il Senato potesse dare la sanatoria al prov­ 
vedimento mìnlsterlnlc perché le rngìonl per 
cui la Corte dci conti aveva negato la registra­ 
zione dipendevano da formalità. di rfto mentre 
urgeva provvedere a gravi interessi. Si trattava 
infatti' degli lntcrcssi di tutti coloro che aspet­ 
tavano i mutui che erano stati concessi per la 
ri~ostruzione di baracche e di edifici nelle pro­ 
vìncìo di Messina e di Reggio dopo il terremoto 
dcl 1,908. 
Degli nlìr! due decreti la Commissione non 

ha potuto fare a mono di dichiarare che non 
riteueva fossero conformi I\ legge. Uno di essi 
è quello che riguarda le promozioni dcl perso­ 
nale di rngìoncrin dcl Ministero delle finanze; 
I' nitro riguarda il regolamento per l'applica­ 
zione dell'art. 47 della legge 1:1 luglio 1910, 
per il funzionamento dei collegi arbitrali chìa­ 
matl a stabilire le indennità di esproprlazlonc 
nei comuni devastati dal terremoto. · 
In quante a questo, la irregolarità .dcl prov­ 

vedimento risulta, da vere violazioni di. legge 
lo, quanto sono stati introdotti termini e di-po­ 
sizioni non conformi alla legge dcl 1910 e qual- 
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cune anche non conforme. con. ;;li articoli del 
Codice cli procedura civile. 

Quanto nl provvedìmeuto relativo alle pro­ 
mozioni nel personale di ragioneria del Mini­ 
stero delle finanze, è parso alla Commissione 
che il provvedimento ministeriale non potesse 
mettersi d'accordo colle disposizionl dell' lj.rt. 5 
della legge 1° luglio l~Vl in cui si dice: e Per 
I' a ttuazione di detto ruolo potrà conseguirsi 
con effetto dal l 0 J uglìo 19 t:l una sola promo­ 
ziono o di grado o di classe. Lu successiva 
promozione ni posti che consegucutcmcnto re­ 
steranno. scoperti avrà effetto solo a decorrere 
dal 1' luglio 1914 •. 
Il Ministero delle finanze ha creduto di poter 

dare la promozione al grm!o cti capo-r&gioniere 
a cinque individui che occ1Ìpava110 la 2' cla:>se 
dd grado immediatamente succegsivo. In ciò è 
par:;o alla Commissione di veder violata la di­ 
spo~izione dell'articolo suddetto it1 quanto in 
e.;so è stabilito che non si !:!llrebùe potuta dare 
se non una promozione di un grado o di una 
classe. Ri evidentemente promuovendo al grado 
superiore coloro che !:!l.'Ìvano nella 2• classe 
dcl gra1lo infcl'iorc si venivano n dare ai me­ 
de.;imi due promozioni di classo, o meglio an­ 
cora una promozione di clnss9 ed una di grado. 
Sentirò con piacere ciò che in proposito potrà 
dire l'onorevole i;ottosag1·et1irio, che è pr~sente. 

8ANTJ~L Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha fncohlL. 
SXXTlXI. Pur temendo tediare il Senato, 

no11 po.-;so tacermi, 1mchc pcrchè. ùeùbo r~ngra­ 
ziarc l'onor. ~ninbtro dei la\'or~ pubblici della. 
cortesia onde ha risposto l\lle mi.e osserv1'zioni. 
~Ia l'onor. ministro mi hn mosso un ap~:mnto, 
clrn nun J..H>&>o accetta.re,, q ucllo di essei;e un 
rie.:;umatore di cose antiche. Niltumlmento, par­ 
lando dPgli effetti, bisogna rimontare alle cau~e 
ed io nou pote.va tacere delle causo, che hanno 
portato a questi tristi effetti; è lo. studio dove­ 
roso della genesi, in ogni ordine di e-0s.e. l!i 
auguro che le prevbioui dcl ministro dci fo­ 
vori pubblici pos.>ano vcrifkarsi e che quindi la 
nuova nula alla fine dcli' anno possa funzionnre. 
Io 11on ho sollevato la q ucstionc della lcgalitù e 
credo che la Commissione, di fronte al fatt-0 com­ 
piuto, non poteva condm:si altrimenti. Quanto 
alla questione che la maggiore spesa sarebbe 
provocata dal fatto delle espropriazioni e dello 
fondazioni per quanto io non sia un tecnico, 
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O!;~Cl"\"O r-hc anche un modesto costruttore deve 
eakolarc e preseutnre nel prevontìvo l<l spesa 
ncccssarla per le espropriaxionl, che debbano 
nttuarsi. Nè io mancai di mettere in avviso il 
Governo su questa questione. 

Ora si vuole 'glustifìcnre la maggiore spesa - 
con le fondazioni ! Ebbene non v'è umile mura­ 
tore in Roma, che non sappia quanto sia insidioso 
Il sottosuolo nella nostra città: spesso ci tro­ 
vlamo a fabbrlcare sopra una serie di tre piani 
ili gallerie, di catacombe. E<I auguro al Ministro 
Ciùffc)li di d1ùimcrc ·molto tempo al ~linistoro 
per osamluurc i Conti ciel bnracconc- dello fcr­ 
rovie, il più brutto edilizio di Roma. costruito 
por sopprimerne la più bella villa! Si sono 
dovute ·fare le fondazioni fino a 2!J-:JO metri 
di profondità ! 
Io uon volli che mettere in avviso il Go­ 

\'CJ'llO •. Erl ho fiducia che l'onor. Ciuffelli, osa­ 
minnnrlo con i propri occhi, fnn\ completa ra­ 
giono alla mia osscrvaxioue. 
Io uon ho voluto fare delle critiche, ma por­ 

.~ere un modesto avvertimento, che> mi auguro 
. ['Os>ia almeno :<<)J'\'it'e per l'nvvouirc. 

D.\. CU:\111, s1JUrm'!fl"l'{11ri·i alh' /iJ11tr1.;1', lJo­ 
. mando di parlnre. 

l'R1·:sm1•:1\T1~. Ne ha Iacottù. 
DA cono, .~()/ /11~rg1·1'l111·in di .i...·tr1tn o u- fi- 

1l11i1 ;1•. ~li c·1\llSPllfa il ~c11ato, poi<:Ìli' è ~lafa 
rithiarnaf:l l'nff<~11xio1H' sun sul 1lc•t·r<'!o l!l gin­ 
g-110 1~!1:\, c:Jw h:\ 1lispn,;lo pronrozioni nel pvr­ 
so11t1l1• ili nurloncrln nel minlstcro dello fìunuzc, 
di dare nlcuuì «hiarimcnt], rigunrdo alla ille- 

. g1tlitA dcl prov vodlmonro, 1wC'cnnaf11. nello c·o•1· 
· 1·h1si<\11i dl'll:t C'ornmi-;~io1t<'. 

· Si !l'alta i[0.[l"i11l•·1·prda1,io11e <kll'arli1·olo !t, 
"ckl qnato·rn t'•gt,; data lefl11r:t d.11l"ill11"'trr 1·C'ln­ 
tore. flra ,· n·c Il 'i 11 h:rprcl .:izio11t> •li <1nest'11 rl i<-olo o, 
il :'i[ini~h·ro pt'Pec>rlcnf<', rif('Jll)I' rhe rn~!I() ;1ppli 
e:ihil<' h rli:11w':izi1.1110 l'•'·:triLliv'.l, •·o]l,wl;l ,,('] 
c:i-30 di pr.)t:l'J"".ioni rfo r:L•nf·~rir~i di~li11tn1nc11l•~. 
di r·ui un;\ soh ~b ~tota neec~c;nria per il cor.­ 
"eiruimento ùell'l\ltra, come n•l e:;cmpio quanù•) 
!;i trnttas~e di un primo rngionierl~ <li TI c·lri!'!q" 
che non a\•rehhc potuto c»s<'I'" pr0111".ss0 <·apo 
t;er.ione, :,p11za olfl'll•'rt' prima il p.:ir;-..;1µ-r;io :tll:1 
I classe; ma 11011 prr ln ipèlesi di .wilnzamcnl i 
da: confel'irsl in ba1:ie ... 1 risultato di 1111 esame, 
tJcr il quale la promozio11e rimrrne ~empré unicu, 
os,ia quella di gmdo. · 
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· 8i trntt~l, In cone:rcto, di funziOunri di \·tlric 
eh1ssi, ammcs.~i ml un regolare concorso per 
un:t pro:11ozione ò.i gmdo. Ora, se non fosse 
intervenuto il nuovo organico, il quale ha avuto 
certo di mira ùi fovoi'ire il pcr"!onale colle di­ 
i;posizioni in parola, non di pregiudicarlo, nrs­ 
snn èluhbio che i dichiarati idonei nel detto 
concorso, a qualunque classe fossero nppnrte­ 
nuti, sarebbero senz'altro passati al grado su­ 
periore, pc>r effetto dnlla idoneità con!iegnfta. 
Om 11011 si potcYa, S<'C01Hlo l'nn·i~o dl•l ~fi- 

11iHtl'l'O <·hc nllorn prese quella ùcc:i1;io11eo, adot.­ 
tar,~ 1111a i11terprctazionc rl'sl1·ittiv11 verso quei 
funzionnri ehe :we,·ano un diritto, che potrchbo 
dirsi ac<J Ltii;ito, alla promoziono. ::1[1\ co1111mquc, ~ 
in ogni ipote;;i, ·nella relazione, che abhinmo 
dinanzi, presentata al 8enato tlall11 sna Com- • mis'lio11c>, si legge: 

• Ora, a parte il dire t:ltfl tale ma'ISima 11011 

può r11gionevolmcnte trovare applicazione a 
prnmozioni per gruppi ùi pei,-sonc, perchè la 
sua retta applicazione, secondo la prnssi co­ 
stante, informata a rng:onc o ad equità, non 
pcrnll'tf e il sali o ili !'.lasse, so non quando lll~lla 
d:tssl' i111:11t•di:tla 11011 trovisi chi i-;ia iclo111.•o.ul 
g"l'ild<.> .~lljlf.'l'Ìlll"('1 il 1·hc. i111('1it.:ilalllCl1°[C e l'Oli-_ 
le1111lo 11l'll' art l llclla h>;;;.;c. dcl :!:! llOYClll­ 
hrc l !101-i, eoc. •. Ebbc11c1 in fatto, si .G n'l'ili­ 
c>nto ciò: si tratta <li f11nzio11ari chl' cÒ111t111que 
an·c:liliero 1lo\'uto c>~·sl°'l'l'. pro111ossi, ~·h1~ 1lovP­ 
\"a110 raµ;g-i11n;.::<'re il g_ra1lo s11p<:riore, 111111 "·'· 
se11•lo\"i altl'i da mettl're al loro po,;to. ~css11110 
fu pr1~gi11<licalo 1htl 'proV\'P<iinlC'nto. · 

Qui11di, all(·he per questa consider~zi~ne, dirò 
co~I, as...;orhcnte, sr:o111parisco110 le ragioni di 
illc;.:-alil;i p<'i 11110\"i chi;1rinH'11ti ili fallo, che 
ho dato, 111111 1·1·rla1nc•1!1c~ 1·1111osd11ti 1lall'o1t•irc­ 
y0!P. rrLtll'I'•", ;1! mo11H•11t•i cldla rdnziunc. 

Confido che il f:p1rnto i,i compiacerà di con­ 
sentire 11dla int.,1·pn·t:izion0 che ho s.-olto, e 
l\f'Ì e lii<ll'itill'lllÌ r-ltt> ho :1\·11[0 l"n11orl' ili 1brc•. 

DE CUI'I..1, ··<!h!vc. Dc1man'1•J h p>.ll'vh. 
. l'HESTDE::rE. H:t fricoltà di p:1rlare. 
DE CCPTS, 1·elr!lo;·e. :m compiaccio sentire 

dal!' 011orc\'i1le sotto;;c!-!'r<>ln.rio ili Stato che il 
Ill"0Yn•llimr11to no11 ha prc>t;i11rli1·nf0 ali-imo. Che 
111·i r.1gionieri di 11 eia:, .. ;~ 11011 Yi ft.•:,:1c akun 
ido11t-o al grado superiore nnn er;l ;;!ntv eletto 
finora; e di questa condizione di cose no!l so 
qunle considerazione avrebbe tenuto la Corto 
dP.i conti; fon;.e la s~"s~:t C'ommh:.~ione aYre:bhc 
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potuto e!;sere più benigna uell' uppruzzatueuto 
del provvedimento governatiYo. 

Però non posso tacere che, se le dichiarazioni 
dcl sottosegretario di Stato giustificano il prov­ 
vodimeuto dal puuto di vista della giustixia, 
togliendo ad esso ogni carattere di offesa itlla 
giustizia e alla equità, il provvedimento stesso 
non rimano interamente giustiflcuto dal punto 
di vista della Iegalità per la disposizione let­ 
terale della legge che fu sopra riferita. 

Ma, so deve ritenersi, di che per le fatto di­ 
chlnrazlonì non può dubitnrsl, che dopo tutto 
lesioni di diritto non ci furono, pcrchè tutti 
coloro che appartenevano ulla classe superiore 
non avrebbero potuto, fn ogni caso, ottenere 
il passagglo al grado superiore, la Commis­ 
siono, pur non potendo inttcrnmcnte plaudire al 
provedìmcnto govematlvo, è lieta di constatare 
che la giustizia non patl offesa. 
PRESIDEXTE. Si potrà prendere atto delle 

dichiarazioni fatte oggi per tutti gli effetti che 
potranno avere, 
CIUFFELLI, ministre dei laeori pubblici. 

Domando di parlare. 
PRESIDF.~TE. Ne ha facoltà. 
CllJl•'I<:ELLI, urinistro <lei larori pitMJ!ici. i\li 

consenta il Senato un solo minuto pur preci­ 
sare alcune delle cifre relati ve alla costruzione 
dcl palazzo di Montccltorio. · 
Ilipussaudo i miei uppunti vedo che finora 

la spesa autorizzata per b costruzione· della 
nuova aula e la sistetuazione del pulnzzo è sta la 
di lli,450,000 lire. Di questa spesa 6,:l4fi,OOO lire 
sono state spese in osproprluzlonl di fabbricnrl 
o di aree, demolizioni e lavori di consolld.nncnto, 
Nè deve sorprendere l'entità di questa cifra, sia 
per il punto centrale in cui questo aree sono, 
sia perché vennero e41ropriati diciotto fabbri­ 
cati, ffa i quali quello Tcocloli, Chigi e Lari­ 
ccllotti che erano dci veri palazzi. 

Confermo pure che secondo le concordi in­ 
formazioni delle Direzioni tecnica ed artistica, 
per là fine dell'anno la nuova aula sarà ulti­ 
mata, e alla fine dell'anno venturo potrà essere 
ultimata anche la sistemazione dcl fabbricato. 

PilESTDEXTE. S3 nessun nitro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discusslono e pongo 
ai voti la proposta della Commissione. 

Chl l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
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Una quinta relazione della Commìssiouo pei 
decreti registrati con riserva concerne il •Regio 
decreto 4 agosto 1 !:113 che autorizza un mutuo 
<li lire 2,lì00,000 ag li ospedali cli Roma •. 

La conclusione della Commissiono e la se­ 
guente: 

•Il provvedimento essendo stnto emanato con 
espressa dlchlnrazlonn di dover essere conver­ 
tito in legge, la vostra Commissione non può 
altro proporre che di prenderne atto •. 

Se nessuno chiede In. parola, la proposta della 
Couunissione si intende approvata. · ·· 
Altra relazione della Commissiono riguardo ' 

il • Reglo decreto 3 settembre 1913 che autorizza 
una maggiore spesa di lire 600,000 per la costru­ 
zione dcl nuoyo palazzo <lclla. Camern dci depu- 
tati •·• · 
La conclusione della Cominissione è la se­ 

guente: 
·• La dichiarazione che il 1n·ovrnclim<:1nto sa­ 

rebbe 1;tato prcseutato al Parlamento per essere 
convertito in legge, non permette alla vostra 
Commissione .altra conclusione ché di prondero 
atto di tale diehiarazione •. 

Se nessuno chiede In. parola, la propostn della 
Commissione si intende. approvata. 

La settima. rclnziono della Co'n11nissio'ne con· 
ccme il • Regio decreto 6 aprile 1913 d1e ap­ 
prova il r~g-olamento per I' aprolicaziono dc•J. 
lart. -17 dellii Jcg·ge 13 luglio 1910, n. -1Go o 
dcli' art. :!li dcl llcg'io decreto 2-1 tlicemhre 
Hlll, 11. 147~, rehttivo ull'i~tituzione di collegi 
arbitrali per 1'l determinazione d+-lle indenniti\ 

0cli 
espropriazione uci comuni danncg~i:\ti dul 

terremoto dcl 2S ùicembre 1908 •. 
La conclusione delln. Commis!lione è la se­ 

guente: 
•La Commissione conclude col dichiarare nl 

~cnato che l' utto del Governo contiene positive 
violazioni cti leggii~·. 

;,;e nessuno t:hieclc la parola, lt\ proposta della 
Commissione è approvata. 
Altra relazione della Commissiono è quella 

pcl • RE>gio decreto 31 dicembre 1913 che au­ 
menta In tassa interna di fabbriem:iono degli 
~piriti ~ la soprnlasga di confine per gli nlcools 
diversi dall'etilico •. 
La t:ont;lusione delln Commissione è la se' 

guente: 

> i. ·: 
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e La Coiulnlsslouo non può nltro proporvi che 
di prendere atto della dìchlurnziono di presen­ 
tazione al Parlamento •. 
Se nessuno chiede la parola, la proposta della 

Commissione aiutendc approvata, 
La nona relazione della Commissiono con­ 

cerne il e Regio decreto 30 dicembre 1913 rela­ 
tivo all'esecuzione di favori pubblici a sollievo 
della dlsoccupnzione •. 
Lii conclusìone della Commissiono è la i;e­ 

guente: 
e Tale decreto essendo stato emanato con la 

espressa dìchiarazlone , che sarebbe stato pre­ 
sentalo al ìlai'làmento per essere convcrtlto in 
legge, la Coinrnlssione non può altro proporvi 
che di prendere alto di tale dlchlarazlonc >. 
Se nessiirio chiede la parola, In proposta della 

Commissione s' intendo approvata. . 
ll'inalmentc la decima relazlone della Com­ 

missione riguarda il e Regio decreto 31 dicem­ 
bre 1!)13 chè eleva Il prezzo massimo per la 
vendita al pubblico di alcune speclé di tabacchi 
lavorali •. 
e i:a. conuluslone deÌln Corumlssìone è tu se­ 
guente: 

e La Commissione non può altro proporvi che 
di prendere atto della dichiarazione della pre­ 
sentazìone del decreto al Parlamento •. 

Se nessuno chiede la parola, anche quest' ul­ 
tima proposta della Commissione s'intende ap­ 
provata. 

· Chiusura di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione .. 

Prego l slghot-1 senatori segretari di procedere 
allo spoglio dci voti. 
(I senatorl segretar! numerano I voti). 

Hanno preso parte' alla votazione i senatori: 

Adaritoll, Annaratoile, Astengo. 
Balenzano, Balestra, Barbieri, Barracco, Bava 

Beeearls, Bettonì, Biscarettl, Blaserna, Bodio, 
Donasi, Borgatta, . 
Caetanì, Canevaro, Capotortl, Carafa, Cefalo, 

Cefaly; Chlmirri, .Cocchia, Colonna Fabrizio, 
Colonna Prospero, Crucianì Alibrandi, Cuzaì. 
Dalla Vedova, D' Ayala Valva, De Cesare, 

Do Cupìs, De Riseis, Di Brazzà, Di Brocchetti, 
Di Carpegna, Diena, Di Prampere, Di Terra­ 
nova, Di Vico, Dorla Pamphili. 
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Fubrlxl, Fadda, Faina Eugenio, Falconi, Fano, 
Ferrarla Carlo, Florena, Frnncicu-Nnvn, Fra­ 
scara, Frola. 

Garavetti, Ghcrnrdini, Giordani, Giorùnno 
Apostoli, Giorgl, Giusso, Grandi, thtala1 Gual­ 
ttrio, G ul. - 
Inghillcri. 
Lnnrinni, Luclani. 
Mnlnspina, Ma.Ivano, l\[1\kczzl, 1\lanaRimi, Mar­ 

chiafava, Mnrtlnez, l\lnrtuscelli, Mascl1 l\fasst\­ 
rucci, l\fazza, Melodia, llot-ra. 
N'iccolinl Eugenio. 
Parpaglia, l'a~tro, Paternò, Pcdotti, Perla, 

Pigoi'inl, Pinchcrle, Pirelli, Pon.za Cesare; 
Reyrtaudi, Rossi Gerolamo. 
Sacchetti, Saladini, tialmoiraghi, Salvarezza 

Cesare, Sa!itin!, Scialoja, Scillumà, Sonnino; 
8p!ngnrdl. 
Tajani, Talam'1, Tdmi, Tivaro:ii, Todnì'I>, Tom­ 

ma1:1ini, Torrigiani Luigi. 
Viale, Villa Giovanni. 

Risliltato di votazione. 

PlU:::iIDE:-;TE. Proclamo ii risuit~to dcila 
votazioue a sc:rutiuio segreto sui seguenti di­ 
segni di legge : 

Autorizzazione ad esercitare in via prov.vi­ 
sori;\ Io stato di previsione dell'eiilrabi. e della 
spesa per lesercizio finrurziario 191-l-15, cho 
non fossero lrndotli iii légge entro il :30 giu­ 
gno 1914: 

s~natori votunti 
Favorevoli. 
Contrari 

II Scuato appro\':,. 

1011 
9g 
4 

Bscrci~io provvisorio dcl bilancio dell' en­ 
trata e della spesa dcl fondo per l'emigrazione 
per lesercizio finanziario 191!-15 a tutto il 
31 dicembre 1914: 

Senatori votanti 
Favorevo!l 
Contrari 

Il Senato approva. 

103 
• 99 

• • • ' 4 

Sanzioni penali è disciplinari per i militari 
del Corpo Reale equipaggi in congedo illimi· 
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tato, ritardatari o mancanti 
armi per istruzioni: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

alla chiamata alle 

lO!l 
98 
5 

Approvazione della Convenzione tra l'Italia 
e la Repubblica di San Marino, firmata a Roma, 
addì 6 agosto 191il, per la 'circolazione dei 
velocipedi e degli automobili: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

lO:J 
98 
5 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Approvazione della convenzione di com­ 

mercio e navigazione fra l'Italia e la Spagna, 
firmata a Madrid il 30 marzo 1914 (X. i8); 

Sulla cedibilità degli stipendi degli impie­ 
g-ati e delle mercedi degli operai dipendenti 
dallo Stato (~. 29J; 

Disposizioni riguardanti l'ordinamento gtu­ 
dìxìario, ed il personale della magistratura, <lolle 
cancellerie e segreterie ('N. 40); 

Rendiconto consuntivo della colonia della 
Somalia italiana per l' esercizio fìnanztarìo 
1909-10 (N. 52); 

Nuove e maggiori assegnazioni per le spese 
inerenti all'esercizio delle stazioni radiotelegra­ 
fiche nelle colonie (~. 62); 

Muggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-14 (~. 64); 

Modifìcazlone dei diritti di magazzinaggio 
in dogana (N'. 74): 

Convali.dazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelcvazionl di somme dal 
Fondo di r iserva per IP. spese impreviste del­ 
!' esercizio finanziario Hll:l-1-1, durante il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dnl 22 dicembre 
1913 al 2 febbraio 1914 (~. f>9); 

]\[a~giore assegnazione per la costruzione 
dci nuovi edifici della Regia Uni versità di 
Roma (~. 2-t); 

lllug-giori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato <ii previsione della spesa 
dcl lllinistero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 191:1-14 (N. 8!l); 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­ 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa. dcl :Ministero 
della pubblica istruzione per l' esercizio finan­ 
ziario 1913- 1-i (N. 00); 

Convalidazione del Regio decreto 9 agosto 
1910, n. 59-l, che ammette al dazio di lire 4 
il quintale l'olio di arachide destinato alla fab­ 
bricazione del sapone e modifica una nota del 
repertorio p1~r l'applicazione della tariffa dei 
dazi doganali (N. i3); 

Stato di previsione della spesa del )lini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1914-15 (N. 72). 

La seduta è sciolta (ore 17.50). 

Lioenziato per la stampa il 30 giugno 1914 (ore 17.30), 
Avv, EuOARUO GALLINA 

OlrdUOrl d11U'l!tllc10 dei Rt'IOCODli delle MChJle pubr1Jl::ibe. 
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